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Problema di salute

Infortuni in Italia nel 1951:  728.788
Infortuni in Italia nel 2010:  775.374
Variazione: +6,39%

Popolazione italiana nel 1951: 47.516.000 

Popolazione italiana nel 2009: 60.340.000

Variazione: +26,98%

Banca dati Inail

Banca dati Istat



Problema di salute

Infortuni mortali in Italia nel 1951:  3.511
Infortuni mortali in Italia nel 2010:  980
Variazione: -72,8%

Popolazione italiana nel 1951: 47.516.000 
Popolazione italiana nel 2009: 60.340.000 
Variazione: +26,98%

Banca dati Inail

Banca dati Istat



Infortuni domestici

www.epicentro.iss.it
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Persone sopra i 15 anni infortunati  negli ultimi t re mesi, per 
condizione lavorativa. Tassi per 1000. 2007.



La normativa D.lgs 81/08

�Il Datore di Lavoro
�Il Dirigente
�Il Preposto
�Il Medico Competente
�Il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza
�I Lavoratori addetti ad incarichi specifici
�Il Servizio di Prevenzione e Protezione



ASPP

DATORE
DI

LAVORO

MEDICO 
COMPETENTELAVORATORI

RLS
RSPP

Il Sistema Prevenzione



RSPP INDIVIDUA 
ED

ELABORA

PROPONE

INDIVIDUA 
E VALUTA

I rischi per la sicurezza e
la salute degli

ambienti di lavoro

I programmi di
informazione e 

formazione
dei 

lavoratori

- Le misure e i sistemi di 
prevenzione

e protezione compresi i DPI
conseguenti alla valutazione dei 

rischi, nonché i sistemi di controllo
di tali misure;

- Le procedure di sicurezza per
le varie attività aziendali

D.Lgs 81/08



RSPP

Alle consultazioni
in materia di tutela 

della salute e 
sicurezza (riunione 

periodica di prevenzione
e protezione dai rischi)

FORNISCE

PARTECIPA

Ai lavoratori informazioni su: 

-Rischi per la sicurezza e la salute
-Le misure di prevenzione e protezione;
-I rischi specifici, le normative di 
sicurezza e le 
disposizioni aziendali in materia;
-I pericoli connessi all'uso di sostanze
e preparati pericolosi;

-Le procedure di pronto soccorso, 
antincendio, evacuazione
e i nomi dei lavoratori incaricati; 
-Il R.S.P.P. e il M.C.

D.Lgs 81/08



RSPP

RICEVE

E' TENUTO

E' 
CONSULENTE

Dal Ddl informazioni su:
-La natura dei rischi;

-L'organizzazione del lavoro, 
la programmazione e l'attuazione

delle misure preventive e protettive;
-La descrizione degli impianti e

dei processi produttivi;
-I dati del registro degli infortuni e delle 

malattie professionali;
-Le prescrizioni degli organi di vigilanza

Al segreto in ordine 
ai processi lavorativi di cui 

viene 
a conoscenza nell'esercizio 

delle sue funzioni

Del Datore di Lavoro

D.Lgs 81/08



D.LgsD.Lgs 81/0881/08 REGIONE TOSCANAREGIONE TOSCANA

Competenze

Responsabile
Servizio di 
Prevenzione e 
Protezione

Competenze

Tecnico
della 
Prevenzione

��Valutazione             Valutazione             
dei rischidei rischi

��InformazioneInformazione

��FormazioneFormazione

��ConsulenzaConsulenza

��Gestionale,Gestionale,

RelazionaleRelazionale



Requisiti formativi RSPP

Requisiti formativi Accordo Stato Regioni 26/01/2006

Modulo A: 28 ore 
Conoscenza generale normativa, responsabilità,sistema di 
prevenzione aziendale.

Modulo B: 12/68 ore 
Correlato alla natura dei rischi specifici per ogni settori di lavoro 
(9 settori di specializzazione)

Modulo C: 24 ore
Prevenzione e protezione dei rischi anche di natura psicosociale
ed ergonomica, progettazione (specifico RSPP)

D.Lgs 81/08 art. 32 esonero moduli A e B Laureati Tecnici della Prevenzione



Ipotesi di sviluppo nel Percorso di 
Laurea

Organizzazione aziendale: 1 CFU
Ing. sanitaria e ambientale: 1 CFU

Psicologia del lavoro e delle 
organizzazioni: 1,5 CFU

Medicina del lavoro: 4 CFU
Malattie app. locomotore: 0,5 CFU

Didattica e pedagogia speciale:
1 CFU

Modulo C1: 8 ore
Organizzazione e sistemi di gestione

Modulo C2: 4 ore
Il sistema delle relazioni e della 
comunicazione

Rischi di natura psicosociale 

Modulo C3: 4ore
Rischi di natura ergonomica 
Modulo C4: 8 ore
Modulo dell’Informazione e della 

Formazione

Piano di studi in Tecniche della 
Prevenzione Università degli Studi di 
Firenze  2003/2004

Requisiti formativi modulo C Accordo 
Stato Regioni 26/01/2006
24 ore



La Pertinenza
�Prevenzione Igiene e Sicurezza nei luoghi

di lavoro: 65,3 %
� Igiene degli alimenti e nutrizione: 15,5%
�Protezione ambientale: 7,8%
�Veterinaria: 6,1%
� Igiene e sanità pubblica: 5,3%
�Pubblica amministrazione: 56,77%
�Settore privato: 43,23%

Totale Laureati 1196 Campione studio 329 (28%)

“Il placement del Tecnico della Prevenzione” Tesi di laurea a.a. 2008/2009



Ma questa Ma questa èè soltanto soltanto 
ll’’anteprimaanteprima……....

Grazie per l’attenzione

Il Tecnico della Prevenzione 
è un professionista giovane19971997


